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Questo Annual Report nasce per rendere visibile, in modo 
trasparente e condiviso, ciò che Santarcangelo dei Teatri è 
diventato negli ormai molti anni in cui opera: un organismo 
culturale pubblico e indipendente che lavora con la scena 
contemporanea come con un bene comune. È il primo 
report annuale della nostra storia e lo considero un gesto di 
responsabilità – di accountability, per usare un termine oggi 
inevitabile – attraverso cui rendere leggibili scelte e risorse, 
dare conto dei risultati e delle domande che restano aperte, e 
consolidare un patto di fiducia con una comunità che ci sostiene 
e ci interroga. Rendere conto, infatti, non significa soltanto 
misurare ciò che è stato fatto, ma raccontare un percorso, 
restituire il senso delle decisioni e riconoscere il valore di chi 
attraversa il Festival e il lavoro che lo rende possibile.

Il Festival resta il nostro appuntamento più visibile e 
intensamente collettivo. Ogni estate Santarcangelo divenwta 
uno spazio di incontro tra ricerca artistica e vita della città, un 
tempo in cui l’arte contemporanea può farsi esperienza comune, 
attraversamento degli spazi, conversazione che coinvolge 
pubblici diversi e genera domande sul presente. È un laboratorio 
che mette in relazione artiste e artisti, cittadinanza e territorio, e 
che porta questo luogo dentro una geografia internazionale della 
scena contemporanea, facendone una tappa riconosciuta di 
confronto e ricerca.Le sensibilità che attraversano l’Associazione 
guidano il modo in cui progettiamo e organizziamo. Inclusione 
e accessibilità riguardano i pubblici, i linguaggi, le condizioni 
di partecipazione, e insieme la qualità dei processi di lavoro. 
Sostenibilità significa assumere scelte concrete su mobilità, 
energia, materiali, riduzione e riuso, e costruire alleanze coerenti 
con questo orizzonte, tenendo insieme desiderio artistico e 
attenzione alle conseguenze.

Da Presidente, ringrazio, anche a nome del Consiglio 
di Amministrazione, chi rende possibile tutto questo, giorno 
dopo giorno. E, sul piano personale, sono grato per l’esperienza 
di ascolto e di relazione che questo lavoro mi consente: un 
punto di vista privilegiato sulla forza delle persone, sulla qualità 
delle alleanze, e sul valore pubblico della cultura quando diventa 
pratica condivisa.

Giovanni Boccia Artieri
Presidente Santarcangelo dei Teatri

Introduzione 
del Presidente

Questo Annual Report è un invito a riconoscersi in 
un percorso comune, in cui la scena contemporanea 
diventa esercizio di relazione, cittadinanza e futuro.

© Margherita Caprilli
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L’ASSOCIAZIONE

Un organismo culturale indipendente, pubblico e visionario, 
che da oltre cinquant’anni fa della ricerca artistica uno 
spazio di relazione con la comunità e con il mondo.

1	

ASSOCIAZIONE
Santarcangelo dei Teatri è un’Associazione culturale senza 
scopo di lucro, fondata nel 1994 e riconosciuta come 
persona giuridica nel 2015. Nasce dalla volontà congiunta 
di alcuni enti pubblici territoriali per dare continuità e 
prospettiva al progetto culturale di Santarcangelo Festival, 
attivo fin dal 1971. Attualmente gli enti soci sono i Comuni 
di Santarcangelo di Romagna, Rimini, Poggio Torriana, 
Longiano e Sogliano al Rubicone.

L’Associazione è oggi un centro di diffusione delle 
arti performative contemporanee, impegnato nella ricerca e 
nel sostegno alla produzione artistica, attivo durante tutto 
l’arco dell’anno attraverso residenze artistiche, percorsi di 
formazione, progettualità locali e internazionali. Gestisce 
spazi pubblici – tra cui Il Lavatoio e C’entro Supercinema – 
come luoghi vivi di creazione e relazione.

Nel cuore della sua attività si trova Santarcangelo 
Festival, il più longevo festival italiano dedicato alla scena 
multidisciplinare contemporanea e uno dei principali 
appuntamenti europei di teatro e danza, capace di 
trasformare ogni estate la città in un laboratorio collettivo e 
temporaneo di convivenza artistica, politica e sociale.

Radicata nel territorio ma connessa a una rete 
internazionale, l’Associazione opera per favorire la libertà 
artistica, sostenere la creatività emergente, alimentare 
il dialogo tra pubblici diversi e contribuire, attraverso la 
cultura, a un’idea più equa e inclusiva di società.
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Costruire mondi temporanei, aperti e condivisi attorno 
alla creazione artistica contemporanea, per immaginare 
nuove forme di convivenza.

Progettiamo pratiche artistiche e culturali che connettono 
locale e internazionale, sosteniamo la creazione 
contemporanea e curiamo spazi d’incontro tra artiste, 
artisti, pubblici e comunità.

VISION E MISSION

MISSION
L’Associazione organizza Santarcangelo Festival, il più 
longevo festival italiano dedicato alla scena performativa 
contemporanea, e sviluppa azioni culturali continuative 
durante tutto l’anno.

Sostiene formazioni artistiche con residenze, 
coproduzioni e percorsi di accompagnamento; propone 
programmazioni multidisciplinari; cura attività di formazione 
e mediazione per pubblici diversi, con particolare attenzione 
a giovani e comunità locali. Il Festival abita lo spazio 
pubblico come luogo condiviso, in cui costruire relazioni 
significative e sperimentare forme di cittadinanza culturale 
attiva.

VISION
Santarcangelo dei Teatri immagina una comunità in 
movimento che si raccoglie attorno alle arti performative 
contemporanee per esplorare i linguaggi del presente, 
interrogare le urgenze del mondo e sperimentare nuovi 
modi di stare insieme. Attraverso il Festival e le attività 
diffuse durante l’anno, l’Associazione promuove una visione 
culturale che intreccia ricerca e pluralità di sguardi, nel 
rispetto dei valori di inclusività, equità, sostenibilità. Crede 
nella funzione trasformativa dell’arte, nella libertà di artiste 
e artisti, nel sostegno alla creatività emergente e nella 
costruzione di spazi pubblici capaci di generare dialogo, 
prossimità e immaginazione politica.
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GOVERNANCE

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione, composto da un massimo 
di cinque membri nominati dall’Assemblea – tra cui il 
Presidente e il Vicepresidente – è l’organo responsabile 
della gestione dell’Associazione. Al Consiglio spettano, 
tra le altre funzioni, la proposta del Bilancio Preventivo e 
Consuntivo, l’approvazione della programmazione artistica 
del Festival e delle attività annuali, la nomina della Direzione 
Artistica e la gestione delle risorse umane e finanziarie. 
Il Consiglio resta in carica per cinque esercizi e opera in 
coerenza con gli indirizzi stabiliti dall’Assemblea.

Il Presidente rappresenta legalmente 
l’Associazione, convoca e presiede il Consiglio di 
Amministrazione e sovrintende all’attuazione delle decisioni 
assunte dagli organi sociali, coordinando le attività 
dell’ente. Il Consiglio di Amministrazione è composto da tre 
rappresentanti: 

•	 Giovanni Boccia Artieri (Presidente)
•	 Maria Ludovica Parmeggiani
•	 Zoe Baldazzi
 
REVISORE DEI CONTI
Il sistema di governance è completato dalla figura del 
Revisore dei Conti, organo di controllo indipendente 
incaricato di vigilare sulla regolare tenuta della contabilità e 
sulla correttezza della gestione amministrativa. Il Revisore 
esamina il Bilancio Preventivo e il Conto Consuntivo e 
redige una relazione di accompagnamento ai bilanci, 
contribuendo a garantire trasparenza e correttezza nella 
gestione economico-finanziaria dell’Associazione. Il 
Revisore è scelto tra professionisti iscritti all’Albo dei 
Revisori dei Conti e resta in carica per cinque esercizi; per il 
2025 ricopre la carica Amato Mannocchi.

La governance di Santarcangelo dei Teatri si fonda su 
un modello associativo che garantisce partecipazione, 
trasparenza e responsabilità nella gestione delle attività 
culturali e organizzative. 

Possono far parte dell’Associazione enti pubblici, 
persone fisiche e giuridiche private, associazioni e consorzi. 
I soci si distinguono in soci ordinari e soci sostenitori: 
i primi partecipano all’Assemblea con diritto di voto e 
contribuiscono alla costituzione del fondo di dotazione 
e alla quota associativa annuale; i secondi partecipano 
alla vita dell’Associazione attraverso il versamento 
della quota associativa, prendendo parte all’Assemblea 
senza diritto di voto. L’ammissione di nuovi soci è 
deliberata dall’Assemblea sulla base della coerenza delle 
candidature con le finalità dell’Associazione. Gli organi 
dell’Associazione sono: 

•	 l’Assemblea dei Soci
•	 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
•	 Il Consiglio di Amministrazione
•	 Il Revisore dei Conti

ASSEMBLEA DEI SOCI
L’Assemblea dei Soci è l’organo collegiale con 
funzione deliberante e rappresenta il principale luogo 
di indirizzo e confronto. Si riunisce almeno due volte 
all’anno per l’approvazione del Bilancio Preventivo e 
del Conto Consuntivo, e definisce gli indirizzi strategici 
e programmatici dell’Associazione. Tra le sue principali 
competenze rientrano l’ammissione e l’esclusione dei soci, 
la nomina e la revoca del Presidente, del Vicepresidente, 
dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del 
Revisore dei Conti, nonché l’approvazione di eventuali 
modifiche statutarie.

Nel 2025 gli enti soci sono i Comuni di 
Santarcangelo di Romagna, Rimini, Poggio Torriana, 
Longiano e Sogliano al Rubicone. 
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MODELLO ORGANIZZATIVO

A Santarcangelo dei Teatri il capitale umano rappresenta 
una infrastruttura strategica che garantisce continuità, 
qualità e sostenibilità gestionale.

La gestione dell’Associazione, lo sviluppo dei 
progetti annuali, la partecipazione a network nazionali e 
internazionali e la realizzazione del Festival richiedono la 
presenza di un gruppo di 10 dipendenti che opera lungo 
tutto l’arco dell’anno nel coordinamento e nella gestione 
dei principali settori (Direzione Generale, Direzione Artistica, 
Amministrazione, Produzione, Comunicazione, Segreteria, 
Tecnica, Fundraising e Relazioni Istituzionali, Presente 
Sostenibile, C’entro Supercinema).

Allo staff permanente si affiancano per il 2025 
tre collaboratrici impegnate in un progetto di Servizio 
Civile della durata di un anno, che operano in supporto 
dei settori Produzione/Segreteria, Comunicazione, C’entro 
Supercinema.

La realizzazione del Festival e delle attività 
collaterali richiede un modello organizzativo flessibile in 
grado di affiancare lo staff permanente e di implementarlo 
con competenze molto diversificate. Nel 2025 
l’Associazione si è avvalsa di uno staff temporaneo di 86 
collaboratrici e collaboratori con vari livelli di responsabilità 
e con periodi di impiego variabili (da alcuni mesi a poche 
giornate di impiego) nell’area organizzativa (Produzione, 
Segreteria, Logistica), in comunicazione (Ufficio Stampa, 
Editoria, Promozione), area tecnica (macchinisti, fonici, 
illuminotecnici, video), attività collaterali di accoglienza 
pubblico e food and beverage. Per la realizzazione del 
Festival l’Associazione si avvale di oltre 70 collaboratrici e 
collaboratori stagisti e volontari.

C’entro Supercinema nel 2025 si è avvalso di due 
collaboratrici a tempo determinato e una Responsabile 
Amministrativa; altre e altri collaboratori con un impiego 
più specifico si sono occupati di comunicazione, assistenze 
tecniche e pulizie. 

5
num. persone  
a tempo indeterminato

€ 602.605
costo aziendale per le risorse umane

43
prestazioni occasionali

19
corsi di formazione attivati  
per il team

35
volontarie 
e volontari

45
num. persone 
a tempo determinato

3
persone in servizio 
civile

199
persone che hanno 
collaborato con 
l’Associazione nel 2025

31
collaboratrici  
e collaboratori 
autonomi

40
età media del team

37
stagiste e stagisti

Le persone di Santarcangelo
dei Teatri
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FESTIVAL

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
 Giovanni Boccia Artieri

 Maria Ludovica Parmeggiani
 Zoe Baldazzi

SANTARCANGELO
DEI TEATRI

BIGLIETTERIA / PROIEZIONI
C’ENTRO SUPERCINEMA

 Michela Paganelli
Lorenza Lorenzoni

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
Silvia Sacchetti

AMMINISTRAZIONE 
C’ENTRO SUPERCINEMA

Simonetta Piscaglia

AMMINISTRAZIONE
Tonino Rossi

DIREZIONE GENERALE
Roberto Naccari

DIREZIONE ARTISTICA
Tomasz Kirenczuk

PRODUZIONE
Monica Sartini

COMUNICAZIONE
Matteo Rinaldini

C’ENTRO SUPERCINEMA
Francesca Bigucci

FUNDRAISING 
RELAZIONI ISTITUZIONALI

Francesca Selleri

PRESENTE SOSTENIBILE
Marta Lovato

TECNICA
Antonio Rinaldi
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Santarcangelo Festival è fondato nel 1971 come Festival 
Internazionale del Teatro in Piazza: la sua storia è segnata 
da direzioni artistiche che ne hanno progressivamente 
ridefinito identità e funzione, intrecciando ricerca estetica, 
tensione politica e radicamento territoriale.

Con Piero Patino (1971–1977) il Festival 
nasce nel clima post-’68 come spazio di teatro politico e 
comunitario: la scena è pensata come pratica collettiva, 
con forte coinvolgimento della cittadinanza e una 
vocazione pedagogica. La Piazza diventa luogo simbolico di 
partecipazione e conflitto.

Tra il 1978 e il 1983, con Roberto Bacci, Antonio 
Attisani e Ferruccio Merisi, si sviluppa l’orizzonte del “Terzo 
Teatro”, in dialogo con le teorie di Eugenio Barba e con le 
esperienze del teatro-laboratorio. Il Festival si configura 
come comunità temporanea di artiste e artisti, studiose, 
studiosi e pubblico, rafforzando il legame con il DAMS di 
Bologna e introducendo pratiche di convivenza e confronto 
intergenerazionale.

Il successivo quinquennio di Roberto Bacci 
(1984–1988) segna una riflessione critica sull’identità della 
manifestazione: nasce il nome “Santarcangelo dei Teatri” e 
si consolida una progettualità annuale. L’asse si sposta sui 
nuovi linguaggi della scena italiana e internazionale, con una 
forte tensione teorica sostenuta da un nucleo di studiose e 
studiosi.

Con Antonio Attisani (1989–1993) il Festival 
assume un impianto più teorico e interdisciplinare: i titoli in 
programma dichiarano un cantiere permanente che mette 
in relazione teatro di ricerca, arti visive, musica e culture 
urbane. Si amplia lo spettro dei linguaggi e si rafforza la 
dimensione europea.

La direzione di Leo de Berardinis (1994–1997) 
insiste sul nesso etica/estetica e sulla centralità dell’attore-
autore. Nascono i “Quaderni di Santarcangelo”; si 
moltiplicano laboratori, prove aperte e momenti seminariali. 
L’attenzione va a un teatro pubblico e popolare, alla pluralità 
linguistica e al dialogo tra tradizione e sperimentazione.

Con Silvio Castiglioni (1998–2005) si prosegue 
nel solco della ricerca, consolidando la memoria critica 

del Festival (con il “Quotidiano del Festival”) e sostenendo 
tanto i maestri quanto le giovani formazioni, in equilibrio tra 
radicamento regionale e apertura internazionale.

La direzione di Olivier Bouin (2006–2007) insiste 
sull’asse tra danza e drammaturgia internazionale; rinuncerà 
all’incarico a pochi mesi dall’edizione 2008, lasciando 
l’Associazione in un momento di grande difficoltà gestionale. 
Dopo un anno di transizione in cui il coordinamento artistico 
è affidato a Sandro Pascucci, il triennio 2009–2011 
guidato da Chiara Guidi, Enrico Casagrande ed Ermanna 
Montanari rilancia il Festival proponendo una curatela 
condivisa che intreccia funzioni artistiche e critiche.

Con Silvia Bottiroli (2012–2016) si intensifica 
il rapporto con la città attraverso progetti pluriennali, 
coproduzioni e pratiche partecipative nello spazio pubblico, 
in una prospettiva internazionale. Eva Neklyaeva, con 
Lisa Gilardino, (2017–2019) accentuano il Festival come 
esperienza immersiva e comunità temporanea, mettendo al 
centro il corpo come strumento politico.

Nel 2020–2021 Motus ripensa formato e 
temporalità con “Santarcangelo Festival 2050”, articolato in 
tre atti e adattato alla pandemia: sperimentazione digitale, 
dimensione processuale e riflessione sul futuro diventano 
cardini curatorali.

Dal 2022 la direzione è affidata a Tomasz 
Kireńczuk, curatore polacco con una forte esperienza 
socio-artistica e internazionale. Il suo mandato (2022–2026) 
insiste sul sostegno alla creatività emergente, italiana ed 
internazionale, riaffermando il posizionamento del Festival 
come piattaforma di creazione, attivismo culturale e dialogo 
europeo. 

Luigi Noah De Angelis – regista, scenografo, light 
designer, filmmaker e compositore elettronico, fondatore 
della storica compagnia teatrale Fanny & Alexander – è stato 
nominato prossimo Direttore Artistico della manifestazione: 
guiderà il Festival nel triennio 2027–2029.

STORIA DEL FESTIVAL
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I sistemi politici e sociali contemporanei sono costruiti 
attorno al sentimento di paura: della diversità, dell’altro, di 
ciò che è non-normativo. La paura giustifica il controllo, la 
segregazione e l’esclusione. Forma i confini sociali, definisce 
le identità, giustifica la violenza e il controllo. Costruisce una 
realtà in cui alcuni corpi, voci e storie sono automaticamente 
considerati sospetti, estranei, sbagliati. La paura è alla base 
delle politiche migratorie, che decidono chi può attraversare 
liberamente i confini e chi è sottoposto a un controllo 
incessante. La paura è strumento del razzismo sistemico, 
determina quali corpi possano sentirsi “a casa” e quali 
saranno percepiti come indesiderati. La paura costruisce 
gerarchie linguistiche, facendo in modo che alcune voci 
siano considerate legittime e altre marginalizzate. In questa 
realtà l’incertezza non è più un’eccezione, ma la regola – una 
posizione che determina il nostro modo di sperimentare la 
realtà. Il presente non è uno stato neutro e transitorio, ma si 
trasforma piuttosto in un campo di battaglia in cui definire 
narrazioni e riconoscere soggettività come possibili e valide. 
In quest’ottica, come sostiene Chantal Mouffe, l’incertezza 
– invece di essere considerata una minaccia – dovrebbe 
essere percepita come uno spazio di confronto tra diverse 
visioni dell’organizzazione sociale. L’incertezza, è il cuore del 
programma della 55esima edizione di Santarcangelo Festival.

not yet è un momento di transizione, una postura sospesa in 
cui il futuro non è ancora definito e il passato resta vivo nelle 
dispute sulla sua interpretazione.

not yet è una consapevole celebrazione del dissenso 
e della resistenza contro narrazioni storiche e politiche 
chiuse, che cercano di definire il possibile come già deciso. 
Gli artisti e le artiste presenti al Festival si confrontano, 
spesso in modo radicale, non solo con le grandi narrazioni 
storiche, ma anche con le immagini e gli schemi consolidati 
che modellano la nostra vita sociale: condividendo le proprie 
esperienze personali, esponendo il proprio corpo e la propria 
intimità allo sguardo pubblico, ci aiutano a liberarci dal 
potere limitante di ciò che è dominante.

not yet non è espressione di rassegnazione, ma 
al contrario un atto di speranza e immaginazione politica. 

SANTARCANGELO 
FESTIVAL 2025 

Introduzione 
del Direttore Artistico

not yet
55esima 
edizione

© Pietro Bertora
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Ricorda che il presente non è definitivo e che l’incertezza, 
sebbene inquietante, può anche essere uno spazio per 
la creazione di una nuova realtà. Speculare su un futuro 
migliore e più giusto, però, non può avvenire in assenza di 
consapevolezza del presente. In un mondo in cui sempre 
meno dipende da noi, dobbiamo parlare forte e chiaro.

A Gaza è in corso un genocidio.
In Ucraina continua l’aggressione russa.
In Cecenia le persone omosessuali sono rinchiuse in campi 
di concentramento.
I rifugiati muoiono nei mari, nelle foreste e nei deserti.
Le frontiere aperte vengono sostituite da muri che 
provocano e aumentano tensioni e conflitti.
Il femminicidio sta tornando ad essere sempre più diffuso.
L’accettazione di patriarcato diventa fonte di odio e violenza 
contro le donne e le persone transgender.
Come europei, ancora non riusciamo a confrontarci con 
l’eredità del colonialismo.
Lo sfruttamento delle risorse della terra porta alla sofferenza 
di esseri umani e animali.

E anche se può sembrare che oggi la guerra e la 
catastrofe dominino l’immaginario collettivo, non possiamo 
dimenticare che non è questo l’unico scenario possibile 
per il futuro. E che non siamo condannati all’inazione. Non 
possiamo arrenderci. Non possiamo smettere di agire. Non 
possiamo smettere di protestare. Non possiamo smettere di 
credere che un altro mondo, più giusto, sia possibile. Not yet.

not yet è un racconto di un mondo che deve ancora 
accadere.
not yet è una chiamata all’azione.
not yet è dissenso.
not yet è speranza.

Tomasz Kireńczuk
Direttore Artistico Santarcangelo Festival

ARTISTE E ARTISTI 
PRESENTI AL FESTIVAL

1.	 Alessandro Sciarroni (San Benedetto del Tronto, Italia)
2.	 �Alex Baczyński-Jenkins (Varsavia, Polonia  

�/ Berlino, Germania)
3.	 Alina Arshi (Losanna, Svizzera)
4.	 Clara Furey (Tiohtià:ke / Montréal, Canada)
5.	 Davide-Christelle Sanvee (Lomé, Togo / Ginevra, Svizzera)
6.	 Dewey Dell (Cesena, Italia)
7.	 Diana Anselmo (Palermo, Italia)
8.	 ELASI (Alessandria, Italia)
9.	 Eli Mathieu-Bustos (Bruxelles, Belgio)
10.	 �Eisa Jocson, Venuri Perera (La Union, Filippine / Colombo, 

Sri Lanka / Amsterdam, Olanda)
11.	 Ewa Dziarnowska (Poznań, Polonia / Berlino, Germania)
12.	 Flavia Zaganelli (Bologna, Italia)
13.	 Genny Petrotta (Palermo, Italia / Tirana, Albania)
14.	 Grandi Magazzini Criminali (Macerata / Napoli, Italia)
15.	 Hana Umeda (Varsavia, Polonia / Berlino, Germania)
16.	 Industria Indipendente (Italia)
17.	 Jéssica Teixeira (Fortaleza, Brasile)
18.	 Josefina Cerda (Santiago del Cile, Cile)
19.	 Kamal Aljafari (Palestina)
20.	 KEM (Varsavia, Polonia)
21.	 Kenza Berrada (Rabat, Marocco / Parigi, Francia)
22.	 Lamante (Schio, Italia)
23.	 Let’s Revolution! / Teatro Patalò (Santarcangelo  
	 di Romagna, Italia)
24.	 Liryc Dela Cruz (Mindanao, Filippine / Roma, Italia)
25.	 Lüzai (Siena / Milano, Italia)
26.	 �Marah Haj Hussein / Monty (Kofor Yassif, Palestina / 

Anversa, Belgio)
27.	 María del Mar Suárez, La Chachi (Malaga, Spagna)
28.	 Mathilde Carmen Chan Invernon (Losanna, Svizzera)
29.	 Maud Blandel - I L K A (Losanna, Svizzera)
30.	 Muna Mussie (Chren, Eritrea / Bologna, Italia)
31.	 �Némo Camus, Robson Ledesma (Rio de Janeiro, Brasile / 

Bruxelles, Belgio)
32.	 non-scuola del Teatro delle Albe / ZoeTeatro (Santarcangelo 	
	 di Romagna / Ravenna, Italia)
33.	 Parini Secondo (Cesena / Bologna, Italia)
34.	 Queen of Saba (Venezia, Italia)
35.	 R.Y.F. (Ravenna, Italia)
36.	 Silvia Calderoni / Ilenia Caleo (Italia)
37.	 �Tiran Willemse, Melika Ngombe Kolongo (Nkisi) (Zurigo /

Kinshasa, Svizzera / Congo / Londra, Regno Unito)
38.	 �Wojciech Grudziński (Varsavia, Polonia / Amsterdam, Olanda)
39.	 Xenia Koghilaki (Atene, Grecia / Berlino, Germania)
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39
compagnie italiane  
e internazionali

oltre 24.000
presenze

3
workshop

462
professionals  

183
persone 
del team

oltre 100
giornaliste e giornalisti 
accreditati tra stampa 
nazionale  
e internazionale

182
appuntamenti totali

12.781
biglietti venduti

9
talk

37
stagiste  
e stagisti

34
nazioni

di cui

20
in prima 
nazionale

5
continenti

29
titoli in cartellone

18
spazi spettacolo tra Santarcangelo, 
Rimini, Longiano e Poggio Torriana

33
volontarie 
e volontari

9
dj-set

Il Festival in numeri 3	

ATTIVITÀ ANNUALI
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C’ENTRO 
SUPERCINEMA
    

C’entro Supercinema è un progetto culturale 
multidisciplinare aperto alla cittadinanza, ospitato all’interno 
dello storico Supercinema di Santarcangelo. Gestito 
dall’associazione Santarcangelo dei Teatri, in collaborazione 
con Fondazione Culture Santarcangelo (FoCuS), proprietaria 
dell’immobile, C’entro Supercinema amplia l’offerta 
culturale tradizionale con un programma articolato che 
include spettacoli, concerti, talk, festival, laboratori, corsi 
di formazione. Il progetto si sviluppa lungo tre direttrici: 
fruizione culturale (cinema d’autore, spettacolo dal vivo), 
formazione artistica (laboratori e attività scolastiche), 
produzione culturale (sostegno a creazioni originali e 
collaborazioni con artisti locali).

Ogni anno, C’entro Supercinema propone oltre 230 
giornate di attività, coinvolgendo quasi 20.000 spettatrici 
e spettatori attraverso proiezioni, concerti, masterclass e 
accogliendo Santarcangelo Festival, Not Film Festival, Luoghi 
dell’Anima, Filo per Filo e Cantiere Poetico. Tra i progetti più 
innovativi, Young Media Lab Network, vincitore del bando 
“Collaborate to Innovate” di Europa Cinema, ha coinvolto nel 
2025 otto sale italiane e una rete di giovani under 25 nella 
co-progettazione di contenuti, promozione e comunicazione, 
attraverso un percorso formativo in sette moduli dedicati al 
marketing, design, new media. 

Nel 2025, C’entro Supercinema ha sviluppato 
una programmazione articolata e inclusiva, costruita 
attraverso collaborazioni territoriali e nazionali, capace di 
coinvolgere pubblici di tutte le età e trasformare la sala in 
un luogo di incontro, dialogo e partecipazione culturale. La 
proposta cinematografica rappresenta il cuore dell’attività 
e comprende film per famiglie e prime visioni, rassegne 
dedicate al cinema d’autore, europeo e internazionale, 
incontri con registi e professionisti del settore, oltre a 
progetti educativi e sociali legati al linguaggio audiovisivo. 

Tra i progetti attivi nel 2025, Supercinemamme 
è il format dedicato a neomamme, papà e famiglie, con 
proiezioni in prima visione accompagnate da incontri 
con professioniste e professionisti. Il progetto nasce per 
rendere il cinema uno spazio accogliente e accessibile 
anche nei primi mesi della genitorialità, favorendo socialità 

8
concerti

16
Supercinemamme

4
aperitivi cine-
fotografici

7
matinée con  
le scuole

8
serate co-organizzate con realtà  
del territorio

8
incontri con regista

3
festival ospitati

5
colazioni al cinema

8
spettacoli teatrali 
ed eventi 

I NUMERI DI C’ENTRO SUPERCINEMA

167
film proiettati totali

108
film d’essai

19.227
ingressi totali

12
film sostenuti dalla Regione 
Emilia-Romagna

167
film proiettati

917
proiezioni

I numeri
delle proiezioni

di cui

61
italiani

di cui

376
italiane

49
europei

541
internazionali

57
extra europei
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e condivisione. Cinema Over 65 è, invece, il progetto 
dedicato al pubblico senior, promosso dall’Associazione 
Noi della Rocca in collaborazione con C’entro Supercinema. 
Nel tempo si è trasformato in un appuntamento 
intergenerazionale capace di coinvolgere pubblici diversi, 
confermando il cinema come linguaggio universale e 
occasione di socialità. 

I progetti sviluppati nel 2025 confermano C’entro 
Supercinema come spazio culturale multidisciplinare, luogo 
di aggregazione sociale, presidio culturale sul territorio e 
laboratorio di sperimentazione artistica ed educativa. 

Direzione Generale
Roberto Naccari

Coordinamento cinema e attività
Francesca Bigucci

Amministrazione
Simonetta Piscaglia

Comunicazione
Alice Molari, Gianluca Bertozzi,
Elisa Mariotti

Accoglienza, biglietteria e proiezioni
Lorenza Lorenzoni, Michela 
Paganelli

Tecnica
Luca Pazzaglia

Team 
C’entro Supercinema

TEATRO IL LAVATOIO

Il Teatro Il Lavatoio di Santarcangelo si conferma, anno 
dopo anno, uno dei cuori pulsanti della vita culturale 
della città: un luogo aperto, accogliente, attraversato da 
artiste e artisti provenienti da tutto il mondo, vissuto dalla 
comunità del territorio in maniera intergenerazionale. 
Anche per il 2025 il programma annuale di residenza 
ha accolto produzioni italiane e internazionali, ospiti poi 
di prestigiose istituzioni nazionali e internazionali quali 
Gessnerallee a Zurigo, Lavanderia a Vapore di Torino, 
Tanzquartier a Vienna, Kunstenfestivaldesarts di Bruxelles, 
Festival Trajectoires a Nantes, La Balsamine di Bruxelles 
e Viernulvier a Gent. Durante l’ultimo anno, il Lavatoio ha 
aperto le porte alla cittadinanza con 16 incontri pubblici 
gratuiti, prezioso momento di condivisione dei progetti nelle 
loro fasi di ricerca, coinvolgendo un pubblico di oltre 500 
persone. Momenti che hanno permesso alla comunità di 
Santarcangelo di dialogare direttamente con le esperienze 
di artiste e artisti internazionali, scoprire nuovi linguaggi 
della scena contemporanea. 

Durante l’anno Il Lavatoio è anche un luogo 
di formazione e incontro per le giovani generazioni. 
Nei mesi autunnali e invernali ospita, con cadenza 
settimanale, i laboratori teatrali dedicati ai ragazzi e alle 
ragazze di Santarcangelo, organizzati con il sostegno 
dell’Amministrazione Comunale e curati dalla non-scuola 
del Teatro delle Albe, e da Teatro Patalò nel progetto Let’s 
Revolution!. 

Grazie ai progetti di educazione teatrale sostenuti 
da ATER Fondazione e alle matinée a teatro organizzate con 
Alcantara Teatro, il Lavatoio ha accolto quest’anno oltre 500 
bambine e bambini delle scuole primarie, in 6 appuntamenti 
che hanno registrato il tutto esaurito, offrendo ai più 
piccoli l’occasione di scoprire il teatro come luogo di 
immaginazione, gioco e ascolto.

AFFITTI
Nel corso dell’anno sono state registrate oltre 100 
giornate di utilizzo del teatro da parte di compagnie del 
territorio, scuole di danza, associazioni e realtà culturali 

103
giornate

20
artiste e artisti  
in residenza  
nel 2025

9
giornate di media per residenza

29
soggetti

146
giorni totali  
di residenza

32
attività realizzate

AFFITTI

RESIDENZE

di cui

11
teatrali5

musicali

4
festival

2
circensi

10
coreografiche
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provenienti da varie parti d’Italia. Gli affitti hanno riguardato 
principalmente:

•	 �Formazioni teatrali e musicali (concerti, reading 
poetici, spettacoli teatrali);

•	 �Scuole di danza, accademie di musica e 
associazioni sportive, spesso impegnate in prove o 
saggi;

•	 �Festival tematici, come Festival Filo per Filo, Nòt 
Film Fest e Cantiere poetico.

In totale, il teatro è stato utilizzato da 29 soggetti diversi, 
con periodi di permanenza variabili da 1 a 7 giornate 
e alcuni casi di utilizzo prolungato (fino a 27 giornate 
consecutive).

RESIDENZE ARTISTICHE
Parallelamente agli affitti, il teatro ha ospitato 17 residenze 
artistiche nel corso del 2025, per un totale di circa 150 
giornate di lavoro. Le residenze hanno coinvolto compagnie 
e artisti provenienti da 14 Paesi diversi (Argentina, Belgio, 
Bielorussia, Canada, Finlandia, Germania, Italia, Lituania, 
Palestina, Polonia, Regno Unito, Spagna, Sudafrica e 
Svizzera) e coperto differenti discipline della produzione 
artistica: teatro, danza, performance e musica. Alcuni 
dei progetti ospiti sono stati realizzati in coproduzione o 
inseriti in reti di sostegno come Anticorpi/Résidence XL e il 
progetto europeo R.O.M. Residencies on the Move.

FORMAZIONE DEL GIOVANE PUBBLICO
Tra gennaio e marzo 2025, il Teatro ha inoltre ospitato due 
rassegne rivolte al giovane pubblico, per tre appuntamenti 
ciascuno. In particolare: MattinAteatro, proposta teatrale 
a cura di Alcantara Teatro e realizzata con il contributo 
del Comune di Santarcangelo di Romagna, con tre 
appuntamenti dedicati al teatro per le scuole; Sciroppo di 
Teatro, progetto di welfare culturale per bambine, bambini 
e famiglie realizzato da ATER Fondazione in collaborazione 
con gli assessorati alla Cultura, alla Sanità e al Welfare 
della Regione Emilia-Romagna.

© Pietro Bertora
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SUPERNOVA

Supernova è una rassegna multidisciplinare di arti 
performative promossa e curata da Motus in collaborazione 
con Santarcangelo dei Teatri e il Comune di Rimini, con 
il sostegno della Regione Emilia-Romagna. Nata come 
progetto triennale, si svolge annualmente a Rimini e 
rappresenta uno spazio dedicato all’esplorazione dei 
linguaggi contemporanei, attraverso un programma che 
include performance, teatro, danza, cinema, musica, 
workshop e incontri.

Il percorso si articola in una serie di azioni ibride 
che attraversano diversi ambiti delle arti performative. 
Non si configura come un programma teatrale in senso 
tradizionale, ma come una proposta multidisciplinare che 
riflette la crescente interconnessione tra linguaggi artistici 
diversi. In questo contesto, Supernova accoglie pratiche 
provenienti da ambiti differenti, mettendo in relazione 
esperienze e creatività di realtà artistiche sia storiche sia 
emergenti.

Supernova si sviluppa nell’arco di circa 
cinque giorni e coinvolge numerosi spazi della città, 
trasformandola in un palcoscenico diffuso. Accanto ai teatri 
tradizionali – come il Teatro Galli e il Teatro degli Atti – la 
programmazione si estende a luoghi non convenzionali 
quali l’Arena Francesca da Rimini, l’Ala Nuova del Museo 
della Città, l’Ex Cinema Astoria, il Parco della Cava e Casa 
Madiba. L’obiettivo è quello di creare una drammaturgia 
condivisa, capace di coinvolgere sia la cittadinanza locale 
sia operatori e appassionati provenienti da tutta Italia e 
dall’estero. 

In un contesto complesso per il settore delle arti 
performative, Supernova si propone come uno spazio di 
collaborazione e confronto capace di attivare dialoghi tra 
artisti, istituzioni e pubblico, con particolare attenzione 
alle nuove generazioni e a spettatori non abitualmente 
frequentatori del teatro. La ricerca di una relazione più 
diretta con il pubblico si riflette nella scelta di utilizzare 
diversi spazi della città per ospitare le restituzioni dei 
laboratori e le performance, che permettano di superare la 
tradizionale separazione tra palco e platea, favorendo forme 
di prossimità e dialogo tra spettacolo e spettatori.

2.000
presenze

17
compagnie italiane 
e internazionali

3
workshop

3
talk

5
spazi spettacolo nel Comune  
di Rimini

1
closing party

30
persone nel team

18
titoli in cartellone

I NUMERI DI SUPERNOVA

di cui

8
prime 
nazionali  
ed europee

di cui

4
volontarie 
e volontari

© Margherita Caprilli

© Margherita Caprilli
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Team 
Supernova

A cura di
Daniela Nicolò e Enrico Casagrande (Motus) 
in collaborazione con Paola Granato

Produzione
Sonia Bettucci in collaborazione
con Beatrice Ottaviani 

Coordinamento Tecnico
Martina Ciavatta 

Comunicazione 
Dea Vodopi in collaborazione  
con Eduard Popescu  
e Matteo Rinaldini con Elisa Mariotti 

Grafica
Federico Magli 

Video
Vladimir Bertozzi 

Foto
Margherita Caprilli 

Ufficio Stampa
uc studio 

Operatori 
Ilaria Depari 

Biglietteria
Chiara Semprini 

Amministrazione
Tonino Rossi 

Con il supporto di
Francesca Raimondi, Shaila Chenet 
dell’Ufficio Motus e il team di Produzione  
di Santarcangelo Festival

4	

RETI, PROGETTI E RELAZIONI
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Dal 2025 Santarcangelo dei Teatri è capofila di Circolare, 
progetto dedicato allo sviluppo di una piattaforma digitale 
con l’obiettivo di agevolare chi si occupa di eventi culturali 
nel compiere scelte sostenibili e di economia circolare. 
Realizzato in rete con Ecoarea di Rimini, CDCA partner del 
programma Cultura Sostenibile di Roma e ASSO – Agenzia 
per lo Sviluppo Sostenibile di Verona, il progetto è finanziato 
nell’ambito del bando del PNRR per la Transizione Ecologica 
degli Organismi Culturali e Creativi (TOCC).

Tre le principali funzionalità: incentivare prestiti 
tra le organizzazioni culturali in tutta Italia, per mettere 
a disposizione i propri beni e attrezzature e chiedere in 
prestito quelli delle altre organizzazioni; acquisti condivisi, 
per poter dividere le spese e l’utilizzo di un prodotto utile a 
diverse organizzazioni; scontistiche su prodotti e servizi di 
fornitori sostenibili, dedicate alle organizzazioni iscritte alla 
piattaforma.

Compongono ad oggi la rete oltre 40 istituzioni 
nazionali attive nell’organizzazione di eventi: la piattaforma 
è attiva e consultabile all’indirizzo circolare.app.

CIRCOLARE PROGETTI EUROPEI

FESTIVAL SPA
Festival SPA unisce tre rinomati e vivaci festival estivi 
di arti performative contemporanee – Santarcangelo 
Festival, Mladi Levi Festival (Slovenia) e Homo Novus 
Festival (Lettonia) – legati da una speciale attenzione 
al benessere di artiste e artisti, pubblico, e operatrici e 
operatori culturali. Obiettivo di Festival SPA è sviluppare 
un modello che contribuisca ulteriormente a migliorare 
il benessere e l’inclusione sociale di chi lavora ai festival 
e di chi li frequenta, creando spazi sicuri, morbidi e lenti 
per assaporare l’arte con calma. Festival SPA promuove 
la creazione artistica di gesti di cura per il pubblico e 
la progettazione di vere e proprie SPA: spazi di riposo, 
tranquillità, relax e cura. 

R.O.M RESIDENCIES ON THE MOVE 
Creato nel 2019 da La Balsamine (Belgio), le joli collectif 
(Francia) e Grütli (Svizzera), affiancato nel 2023 da 
Santarcangelo Festival, Théâtre Périscope e Théâtre 
Prospero (Canada) e dal 2025 da Reykjavik Dance 
Festival (Islanda), R.O.M connette luoghi di creazione 
e di divulgazione per costruire una rete di residenze 
e distribuzione. Il network si basa sulla condivisione 
delle rispettive esperienze dei partner e sulla volontà di 
confrontarsi con differenti pratiche di supporto ad artiste e 
artisti, invitando le compagnie a vivere momenti privilegiati 
di incontro con le istituzioni: residenciesonthemove.eu.
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LANDING

BLOOM

Dal 2025 Santarcangelo Festival ha avviato una 
collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, il cui obiettivo è promuovere 
la cultura italiana all’estero e rafforzare la presenza di 
giovani artisti italiani nel circuito internazionale. Il progetto 
ha seguito la realizzazione di 8 residenze artistiche 
all’estero, ospiti dei più riconosciuti centri internazionali di 
arte performativa. Il percorso è sviluppato in collaborazione 
con Reykjavik Dance Festival, CND a Parigi, Dom Utopii, 
Theaterformen Festival, Gessnerallee a Zurigo, Passages 
Festival Metz; negli anni successivi, la collaborazione 
continuerà con Zodiak a Helsinki, Graner a Barcellona, MIT 
a San Paolo in Brasile, Sophiensæle a Berlino, Dream City 
Festival a Tunisi, Campo a Gent, Frascati ad Amsterdam, 
Arsenic a Losanna, Le Carreau du Temple a Parigi.

Da un desiderio condiviso da Armunia Teatro, IRA Institute, 
Santarcangelo Festival, Sardegna Teatro e Triennale Teatro 
Milano nel 2025 nasce blOOm, progetto che indaga e 
trasforma il rapporto tra creazione artistica e pubblico. 
Pensato per sostenere produzioni one-on-one, per una 
persona alla volta, blOOm invita a un’esperienza intima e 
personale, privilegiando lo scambio diretto tra compagnie, 
spettatrici e spettatori. Il percorso si sviluppa lungo tre 
annualità, proponendo un cambio di prospettiva nella 
creazione artistica: non per produzioni su larga scala, 
ma una dimensione intima, che destruttura le dinamiche 
tradizionali del panorama teatrale italiano. Vicinanza, 
approfondimento e dedizione: sono tre parole-chiave nello 
sviluppo del percorso, che ogni anno prevede il supporto 
a una compagnia italiana verso creazioni fuori formato, 
e l’invito alla presentazione della produzione finale nelle 
programmazioni di ogni partner. L’artista invitata ad aderire 
a questa chiamata condivisa per il 2025 è Muna Mussie.

Santarcangelo dei Teatri opera all’interno di una rete 
articolata di relazioni nazionali e internazionali che 
rafforzano il posizionamento del Festival come piattaforma 
di ricerca, produzione e scambio nel campo delle arti 
performative contemporanee. L’Associazione è parte 
di alcune delle principali reti italiane di settore, tra cui 
Anticorpi XL, prima rete nazionale dedicata alla giovane 
danza d’autore, E’ BAL – Palcoscenici per la danza 
contemporanea, progetto regionale coordinato da ATER 
Fondazione, e ItaliaFestival, associazione che riunisce i 
principali festival italiani di musica, teatro e danza. 

Dal 2024 Santarcangelo dei Teatri aderisce inoltre 
alla Rete Festival del Contemporaneo, che connette oltre 
ottanta festival italiani impegnati nella promozione delle arti 
performative. Accanto a queste esperienze, l’Associazione 
sviluppa progettualità di cooperazione artistica come 
Impossible Performances, progetto internazionale 
realizzato con Reality Research Center (Finlandia) e 
Theaterformen (Germania), volto a sostenere pratiche 
performative sperimentali attraverso residenze, mentoring e 
co-produzioni. Un ruolo centrale è svolto anche dal dialogo 
continuativo con numerosi istituti di cultura e organismi 
internazionali, tra cui Acción Cultural Española (AC/E), 
Adam Mickiewicz Institute, Ambasciata e Consolato 
Generale del Regno dei Paesi Bassi, Department of 
Culture, Youth and Media – Government of Flanders, 
Fondazione svizzera per la cultura Pro Helvetia, Institut 
français, Istituto Polacco di Roma, Ministero della 
Cultura e del Patrimonio Nazionale della Repubblica 
di Polonia, Onassis Stegi – Touring Program, Fonds 
Podiumkunsten / Performing Arts Fund NL, Wallonie-
Bruxelles international + Wallonie-Bruxelles Théâtre 
Danse, che contribuiscono alla mobilità artistica e allo 
sviluppo di collaborazioni strutturate.

RETI E NETWORK
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Santarcangelo dei Teatri, in collaborazione con 13 partner 
italiani, ha costruito una rete dedicata allo sviluppo 
creativo di artiste e artisti emergenti, sostenendo le fasi 
di ricerca di progetti performativi che per loro natura 
richiedono lunghi tempi di creazione. Il programma 
prevede un sostegno economico di ricerca pari a 20.000€, 
quattro periodi di residenza annuali offerti dai partner per 
ogni compagnia supportata e la partecipazione ad almeno 
quattro workshop o masterclass guidati da autrici e autori 
internazionali. I 14 soggetti che compongono FONDO 
rispondono a obiettivi distinti all’interno del sistema 
teatrale e performativo, riuscendo a far fronte a esigenze 
di lavoro differenziate rispetto alla produzione artistica, 
dallo sviluppo alla circuitazione.

Il progetto, coordinato da Santarcangelo dei 
Teatri, è realizzato con AMAT Associazione Marchigiana 
Attività Teatrali, Centrale Fies, Emilia Romagna Teatro 
ERT / Teatro Nazionale, Fondazione I Teatri – Reggio 
Emilia, Fuorimargine / Centro di produzione della danza 
in Sardegna, L’arboreto – Teatro Dimora di Mondaino 
| Centro di Residenza Emilia-Romagna, Lavanderia a 
Vapore / Fondazione Piemonte dal Vivo, OperaEstate 
Festival Veneto / CSC Centro per la Scena Contemporanea, 
Ravenna Teatro, SCARTI Centro di Produzione Teatrale 
d’Innovazione della Liguria, Teatro Stabile dell’Umbria, 
Triennale Milano Teatro

La terza edizione di FONDO (2024/2025) ha 
sostenuto i progetti di Genny Petrotta e Giorgiomaria 
Cornelio; le artiste supportate per la quarta edizione di 
FONDO (2025/2026) sono Violetta Cottini e Wissal Houbabi.

A distanza di tre anni dall’avvio della prima 
progettualità condivisa dal network, sono già facilmente 
riconoscibili i punti di forza, le potenzialità e le prospettive 
a lungo termine del progetto. Oltre alla presentazione 
a Santarcangelo Festival, i lavori conclusivi sono stati 
ospitati nei cartelloni di Centrale Fies, Angelo Mai di 
Roma, MAXXI a L’Aquila, La Balsamine di Bruxelles, 
Fabbrica Europa, Festival Aperto a Reggio Emilia, FOG 
presso Triennale Milano Teatro, Teatro Rasi di Ravenna, 
Fuorimargine a Cagliari, Cross Festival di Verbania, Short 

Theatre a Roma, Operaestate Festival Veneto, Romaeuropa 
Festival, Pratiques d’Hospitalité, a Grenoble, Listen Gallery 
a Glasgow.

FONDO 
Network per la creatività 
emergente

39
masterclass internazionali con mentor  
da Olanda, Brasile, Svizzera, Lituania

14
partner per la terza annualità  
di lavoro

2
presentazioni finali all’interno 
di Santarcangelo Festival

40
giornate di residenza 
a progetto

2
artiste e artisti sostenuti con una 
fee di ricerca di €20.000 a progetto

1
meeting collettivo tra partner  
a metà progetto

I NUMERI DI FONDO
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Santarcangelo dei Teatri agisce all’interno di un sistema di 
relazioni istituzionali consolidate e continuative, costruite 
nel tempo grazie al riconoscimento del valore culturale, 
artistico e territoriale del proprio operato. Il rapporto 
con il Ministero della Cultura e con la Regione Emilia-
Romagna rappresenta un asse centrale della sostenibilità 
dell’Associazione, riconoscendo il ruolo strategico di 
Santarcangelo dei Teatri nel panorama regionale e 
nazionale. Fondamentale è il legame con il Comune di 
Santarcangelo di Romagna, ente socio e principale 
interlocutore istituzionale, così come la collaborazione 
con gli altri soci: Comuni di Rimini, Longiano, Poggio 
Torriana e Sogliano al Rubicone, che contribuiscono allo 
sviluppo di progettualità diffuse sul territorio. Sul piano 
della promozione territoriale, prosegue la collaborazione 
con Destinazione Turistica Romagna, mentre il dialogo 
con la Camera di Commercio della Romagna, con 
Fondazione Fruttadoro Orogel e Fondazione Culture 
Santarcangelo (FoCuS) rafforza l’integrazione tra cultura, 
impresa e sviluppo locale. Infine, importante è la relazione 
strutturata con ATER Fondazione – Circuito Regionale 
Multidisciplinare Emilia-Romagna, partner storico nella 
realizzazione di progetti di danza contemporanea e teatro 
per le giovani generazioni, tra cui E’ Bal e Sciroppo di Teatro.

RELAZIONI ISTITUZIONALI
© Pietro Bertora
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Santarcangelo dei Teatri sviluppa le proprie relazioni 
con il mondo dell’impresa attraverso un lavoro costante 
di ascolto e confronto con le aziende del territorio, con 
l’obiettivo di costruire collaborazioni capaci di generare 
valore per entrambe le parti. Le partnership nascono 
infatti dall’incontro tra le progettualità culturali del 
Festival e gli interessi, i bisogni e le sensibilità delle realtà 
imprenditoriali coinvolte, dando vita a collaborazioni 
costruite su misura e orientate a una crescita reciproca. 
Questo approccio permette di mantenere saldo il ruolo del 
Festival come progetto culturale indipendente, favorendo 
al tempo stesso la partecipazione attiva delle imprese alla 
vita culturale del territorio.

Tra le aziende partner del Festival, un ruolo di 
particolare rilievo è ricoperto da: 

•	 �Gruppo Maggioli: storico partner della 
manifestazione, affianca da tempo il Festival 
condividendo l’attenzione verso pratiche orientate 
alla sostenibilità, in linea con l’impegno ambientale 
e sociale portato avanti dal gruppo.

•	 �Gruppo Hera: da anni rinnova il proprio sostegno 
al Festival promuovendo iniziative legate alla 
sostenibilità ambientale e alla diffusione di buone 
pratiche, come l’installazione della Sorgente 
Urbana, che incoraggia un consumo consapevole 
delle risorse idriche e contribuisce alla riduzione 
dei rifiuti.

•	 �Terranova: la collaborazione si sviluppa attorno 
ai temi del riuso e della sostenibilità, attraverso 
la realizzazione di un progetto di merchandising 
basato sull’upcycling, che trasforma capi 
provenienti da collezioni passate in prodotti 
dedicati al Festival.

Accanto ai principali partner, Santarcangelo dei Teatri 
può contare sul supporto di numerose aziende che 
accompagnano con continuità le attività dell’Associazione. 
Tra queste figurano Amir Spa, Adriatica Acque, Extera, 
Trenitalia Tper, La Ferramenta SpA, Banca Malatestiana, 

SPONSOR E DONATORI

Birra Forst, Personal Zucchero OltreBorgo, Cabe Procar 
S.r.l., Forever Car, Ristorante Zaghini, DataTrade, realtà 
che testimoniano la partecipazione attiva del tessuto 
economico locale alla vita culturale del territorio.

Accanto alle sponsorizzazioni, un ruolo crescente 
è svolto dall’Art Bonus, strumento che si è dimostrato 
efficace nel favorire il coinvolgimento di imprese e 
soggetti privati nel sostegno alla cultura. Attraverso l’Art 
Bonus hanno contribuito al Festival e alle attività annuali 
realtà come MARR SpA, Romagna Acque - Società 
delle Fonti S.p.A., Start Romagna S.p.A, Hotel Elios, 
SimpleNetworks, Tangible S.r.l., Parafarmacia Novelli, 
Tecnoluce di Stefano Ottaviani & C.S.A.S. e Alterecho.
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Santarcangelo Festival adotta una strategia di comunicazione 
strutturata e continuativa, orientata allo sviluppo e alla 
diversificazione dei pubblici a livello locale, nazionale e 
internazionale. L’obiettivo è consolidare la relazione con 
gli spettatrici e spettatori fidelizzati  fidelizzati e, al tempo 
stesso, intercettare nuove comunità attraverso un ecosistema 
integrato di strumenti digitali e relazioni media.

PRESENZA DIGITALE E SOCIAL MEDIA
La dimensione digitale rappresenta l’asse portante della 
comunicazione del Festival. Instagram si conferma il 
canale principale per capacità di reach e coinvolgimento: 
nell’ultimo anno ha superato 4,5 milioni di visualizzazioni 
complessive, di cui 3,7 milioni concentrate nel periodo del 
Festival, raggiungendo 36.075 follower. La fascia d’età più 
rappresentata è quella tra i 25 e i 34 anni; il pubblico è per il 
66% femminile e per l’80% localizzato in Italia.

Facebook costituisce il secondo canale per 
ampiezza di pubblico, con 45.240 follower e una reach 
annuale di 1,5 milioni. Qui la fascia prevalente è più matura 
(35-44 anni), con una composizione per il 69% femminile e 
una concentrazione geografica in Italia pari al 90%. Il canale 
associato al Lavatoio intercetta invece prevalentemente un 
pubblico locale – Rimini, Cesena, Santarcangelo, Bologna 
– con una fascia d’età compresa tra i 35 e i 54 anni e una 
presenza femminile del 73%.

Completano il sistema digitale YouTube (278.984 
visualizzazioni) e piattaforme come TikTok, Telegram, 
LinkedIn e Spotify. Tutti i canali sono aggiornati con 
continuità e in modalità bilingue (italiano e inglese), 
rafforzando il posizionamento internazionale del Festival e 
favorendo un dialogo costante con diverse comunità.

WEBSITE E NEWSLETTER
Il sito web si configura come piattaforma informativa 
centrale, con 449.235 visualizzazioni nel 2025. A questo 
si affianca una newsletter che supera i 21.000 iscritti, 
strumento strategico per una comunicazione personalizzata 
e continuativa durante l’intero anno. 

UFFICIO STAMPA E MEDIA PARTNERSHIP
Nel 2025 sono state attivate collaborazioni con importanti 
testate nazionali e internazionali: RAI Radio 3, Teatro & 
Critica, Mouvement, il manifesto, la Repubblica, Artribune 
ed Exibart hanno amplificato la risonanza del Festival sui 
media di settore e generalisti.

5

COMUNICAZIONE
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Follower

35.742

Italia		  78,6%
Francia		  2,2%
Spagna		  2,1%
Germania		  2,0%
Belgio			   1,4%
Svizzera		  1,3%

Visualizzazioni

4.582.021
Interactions

57.499

CITTÀ

Roma		  	 8,0%
Rimini			   6,5%
Milano	 		  5,4%
Bologna		  4,9%
Cesena			  2,5%
Santarcangelo	 	 2,2%

Età
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Genere

INSTAGRAM

Santarcangelo 
Festival
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Follower

45.077

Italia	 	 90%
Francia		  1,7%
Germania		  1,1%
Spagna		  0,8%
Belgio			   0,7%
Svizzera		  0,7%

Visualizzazioni

1.453.492
Interactions

10.274

CITTÀ

Rimini		  	 7,7%
Bologna		  6,4%
Roma	 		  5,6%
Milano			   4,6%
Cesena			  3%
Santarcangelo	 	 2,7%

Età

Provenienza

Reach

Genere

FACEBOOK

Santarcangelo 
Festival

34,4%

18-24

25-34

35-44

45-54

55-64

65+

FEMMINILE

MASCHILE

26,4%

13,9%

8,5%

33,2%

17,5%

0,1%
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31,1%

Giugno – Luglio 2025	 892.824

Giugno – Luglio 2025	 5.167

0

0
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100
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Genere

FEMMINILE

MASCHILE

65,3%

34,7%

Follower

3.522

Italia	 	   92,3%
Estero				   7,7%

CITTÀ

Rimini				    16,5%
Santarcangelo			   16,2%
Cesena				   4,4%
Savignano			   3,8%
Roma				    3,7%
Bologna	 	 	 3,2%
Bellaria-Igea Marina	 	 2,2%
Milano				    2,1%
Forlì				    1,7%
San Mauro Pascoli		  1,5%

Visualizzazioni
Totali

444.960

Reach

194.666

Interactions

5.995

Età
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31,8%

18-24

25-34

35-44

45-54

55-64

65+

23,4%

10,8%

3,9%

25,5%

4,6%

INSTAGRAM 

C’entro 
Supercinema

Follower
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Italia	 	   97,1%
Estero				   2,9%

CITTÀ

Rimini				    26,7%
Santarcangelo			   17,8%
Cesena				   4,7%
Savignano			   3,5%
Bologna	 	 	 2,2%
Bellaria-Igea Marina	 	 2,5%
Villa Verucchio		 	 1,6%
Forlì				    1,6%
San Mauro Pascoli		  2,4%
Cesenatico			   1,6%
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1.600.000
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Età
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18-24

25-34
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45-54
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Follower

2.515

Italia	 	 96,7%
Estero			  3,3%

Visualizzazioni

9.304
Interactions

93

CITTÀ

Rimini		  	 24,4%
Santarcangelo		  10%
Cesena			  6,1%
Bologna		  4,1%
Savignano	 	 2,5%
Roma	 		  2,4%

Età
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Follower

1.181

Milano	 14,4%
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Bologna			   7,7%
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Roma				    6,4%
Forlì				    3,4%

Visualizzazioni

17.897
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Provenienza
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dei Teatri
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Marketing

Business Development
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26,4%

13,9%

8,5%

33,2%

17,5%
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Follower

919

Italia		  24,5% Estero	 75,5%
Francia, Stati Uniti, Germania, 
Belgio, Polonia, Regno Unito, 
Svizzera, Portogallo, Irlanda, 
Colombia, Brasile

Visualizzazioni
Totali

278.984 

Età

Provenienza

Reach

Genere

30,6%

18-24

25-34

35-44

45-54

55-64

65+

FEMMINILE

MASCHILE

30,2%

15,5%

8,8%

14,2%

0,8%

48,5%

51,5%

31.731 	

0 10012

YOUTUBE

Santarcangelo 
Festival

74,7% 22,6%

Video Short

Tipo di contenuti

Visualizzazioni 2025 — 2026

2,8%

Streaming

NEWSLETTER 

Santarcangelo 
dei Teatri

Pubblico
Professionals
Istituzionali
Artiste e artisti
Stampa
Relazioni Esterne
C’entro Supercinema

5542
6491
395
1345
2889
306
3751

39,14%
48,61%
34,35%
52%
35,61%
40,39%
42,60%

26
29
31
30
37
27
35

List

TOT 	 20719

Subscribers Tasso di apertura Numero invii

WEBSITE 

santarcangelofestival.com

54970 449235 54244 Organic Search		 	 60,18%
Direct				    21,72%
Referral	 	 	 7,7%
Organic social			   5,28%
Paid Social			   4,23%
Email				    0,12%

Visitatori Interazioni Nuovi utenti Provenienza

RASSEGNA STAMPA	 (Numero di uscite o passaggi)

Santarcangelo 
Festival
Cartacei 	 107
Digitale		 240
Radio		  10
TV		  10
	

Attività annuale
Cartacei 	 16
Digitale		 28

Supernova
Cartacei 	 7
Digitale		 9

FONDO
	  	 7
		

Paesi
Italia, San Marino, Francia, Germania, Repubblica Ceca, Polonia
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OLTRE SANTARCANGELO

Nell’anno solare 2025 le azioni di Santarcangelo dei Teatri 
hanno coinvolto 90 tra artiste, artisti e compagnie da 4 
continenti, invitate per il Festival di luglio, durante le attività 
di residenza annuale o nel programma di Supernova. Nel 
dettaglio, 51 compagnie dall’Europa (Belgio, Finlandia, 
Francia, Germania, Grecia, Islanda, Italia, Paesi Bassi, 
Polonia, Romania, Spagna e Svizzera); 6 tra Sudamerica 
(Argentina, Brasile e Cile) e Canada; 5 dall’Africa (Eritrea, 
Marocco, Repubblica Democratica del Congo, Sudafrica 
e Togo); 10 tra Asia e Medio-Oriente (Filippine, Giappone, 
India, Palestina, Sri Lanka e Taiwan).

GEOGRAFIE FORMAZIONI 
ARTISTICHE

3

3
34

5

2

2

2
3

2

2

4

2
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Per il 2025, le proiezioni di C’entro Supercinema hanno 
riguardato 143 titoli, da 4 continenti e 22 Paesi (Australia, 
Belgio, Bosnia-Erzegovina, Brasile, Canada, Cina, 
Danimarca, Francia, Germania, Giappone, Iran, Irlanda, 
Italia, Lussemburgo, Macedonia del Nord, Messico, 
Norvegia, Palestina, Regno Unito, Spagna, Stati Uniti  
e Svizzera).

Santarcangelo Festival ha presentato nel 2025 un focus 
sulla nuova creazione polacca ed invitato delegazioni di 
operatrici e operatori da Belgio, Paesi Bassi, Polonia e 
Svizzera. Il resto della compagine di professionals che 
hanno partecipato (462 in tutto) ha raggiunto Santarcangelo 
da Argentina, Australia, Austria, Brasile, Cile, Cina, Costa 
d’Avorio, Croazia, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, 
Giappone, Italia, Lettonia, Lussemburgo, Messico, 
Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi Bassi, Perù, Portogallo, 
Regno Unito, Repubblica Ceca, Romania, San Marino, 
Slovenia, Spagna, Stati Uniti e Ungheria.

GEOGRAFIE DI C’ENTRO 
SUPERCINEMA

GEOGRAFIE 
PROFESSIONALS

6 55

3

10 22

10

30

48

23 528 325
16

5

4

3

3

2

2

2 2

2 22

2

2 2
33

2

2 2
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Grazie al sistema di network e relazioni internazionali, il 
team ha potuto partecipare a meeting e eventi progettuali 
a Amsterdam (Paesi Bassi), Barcellona (Spagna), Berlino 
(Germania), Bologna, Bratislava (Slovacchia), Bruxelles 
(Belgio), Cagliari, Campinas (Brasile), Castrovillari, Cracovia 
(Polonia), Foligno, Hannover (Germania), Il Cairo (Egitto), 
Lubiana (Slovenia), Mantova, Milano, Oulu (Finlandia), 
Parigi (Francia), Pesaro, Porto (Portogallo), Reggio Emilia, 
Reykjavík (Islanda), Riga (Lettonia), Rimini, Roma, Santiago 
del Cile (Cile), Sao Paolo (Brasile), Sarajevo (Bosnia 
ed Erzegovina), Sarzana, Stoccolma (Svezia), Terrassa 
(Spagna), Tirana (Albania), Torino, Tunisi (Tunisia), Valencia 
(Spagna), Varsavia (Polonia), Venezia, Vienna (Austria), 
Vilnius (Lituania).

MOBILITÀ DEL TEAM

3

4
33

52
2

2
2

46

1
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PRESENTE SOSTENIBILE
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Presente Sostenibile indica la modalità strutturale con cui 
Santarcangelo dei Teatri concepisce e realizza ogni propria 
azione. Avviato nel 2012, questo framework rappresenta 
l’impegno costante dell’Associazione a ridurre l’impatto 
ambientale del Festival e delle attività annuali, integrando 
responsabilità ecologica, innovazione artistica e inclusione 
sociale. Ogni anno, Santarcangelo Festival accoglie migliaia 
di artiste e artisti, operatrici e operatori da tutto il mondo 
e diventa un’occasione per rafforzare pratiche sostenibili, 
trasformando la temporaneità dell’evento in un laboratorio 
permanente di transizione culturale e ambientale.

Presente Sostenibile si articola in quattro assi 
operativi, affiancati da azioni di collaborazione scientifica, 
sviluppo sociale e partnership strategiche.

MOBILITÀ SOSTENIBILE
Gli spostamenti legati al Festival rappresentano una 
sfida ambientale significativa. Per questo, Santarcangelo 
dei Teatri promuove un sistema integrato di mobilità 
sostenibile:

•	 �Ri-ciclette: una flotta di biciclette recuperate, a 
disposizione di staff e artiste e artisti durante 
il Festival e della città tutto l’anno, grazie alla 
collaborazione con Comune di Santarcangelo, 
Gruppo Ivas e ProntoBici Rimini.

•	 �Incentivi ai trasporti pubblici: scontistica riservata a 
chi raggiunge il Festival in bus (Start Romagna) o 
treno (Trenitalia Tper).

•	 �Car pooling: promozione di passaggi condivisi 
tramite un gruppo Telegram dedicato.

ENERGIA PULITA
L’energia utilizzata per le strutture permanenti del Festival 
proviene esclusivamente da fonti rinnovabili. Dal 2014, grazie 
a un’analisi condotta da Serint Group, l’Associazione ha 
stipulato un contratto con E.ON per garantire che l’energia 
impiegata sia 100% green. Questo impegno si accompagna 
a una costante attenzione alla riduzione dei consumi, 
attraverso linee guida condivise con fornitori e collaboratori.

RIDUZIONE, RIUSO, RICICLO
Santarcangelo dei Teatri applica principi di economia 
circolare in ogni ambito organizzativo:

•	 �Eliminazione dell’usa e getta: piatti in ceramica, 
posate in metallo, bicchieri personalizzati in 
plastica dura.

•	 �Acqua pubblica e gratuita: installazione di una 
sorgente urbana in piazza e erogatori nei punti 
ristoro, in collaborazione con Gruppo Hera, Amir 
SpA e Adriatica Acque. Mappa delle fontanelle 
cittadine e app Acquologo per informare sulla 
qualità dell’acqua.

•	 �Riuso creativo: allestimenti, biglietteria, palchi e 
arredi urbani realizzati con materiali riutilizzati dalle  
edizioni precedenti.

•	 �Merchandising sostenibile: magliette recuperate 
da stock invenduti dell’azienda partner Terranova, 
personalizzate con stampe originali; taccuini con 
copertine nuove e quaderni riutilizzati.

•	 �Raccolta differenziata: intensificata durante il 
Festival, con il supporto dell’app Il Rifiutologo.

ACQUISTI CONSAPEVOLI
•	 �Filiera etica e locale: frutta e verdura da produttori 

locali (Scarpellini), ingredienti biologici e a lunga 
conservazione (MARR), carne e pesce italiani, birra 
Forst, vino e bibite da aziende biologiche locali.

•	 �Menù a basso impatto: eliminazione della carne 
bovina e del salmone, opzioni vegetariane e 
vegane in aumento.

•	 �Materiali editoriali: stampa su carta certificata FSC 
(Gruppo Maggioli), monitoraggio e diminuzione 
costante del numero di stampe.

COLLABORAZIONI E PROGETTI STRATEGICI
Santarcangelo dei Teatri è capofila della rete Verdecultura, 
tra gli enti vincitori del bando PNRR per la transizione 
ecologica degli organismi culturali. Con i partner (Ecoarea 
Rimini, CDCA Roma, ASSO Verona) ha sviluppato:
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•	 �Prima Vera: spring-school di capacity-building per 
operatrici e operatori di eventi sostenibili.

•	 �Circolare: piattaforma per acquisto condiviso e 
scambio di beni/attrezzature per eventi culturali.

VERSO LA SOSTENIBILITÀ SOCIALE
La sostenibilità non è solo ambientale. L’Associazione è al 
lavoro su:

•	 �Accessibilità: mappa con percorsi, bagni e 
parcheggi accessibili; dialoghi in corso con Al.Di.
Qua.Artists, Ente Nazionale Sordi, Unione Italiana 
Ciechi e Ipovedenti.

•	 �Cultura del consenso: collaborazione con Non Una 
di Meno Rimini per cartellonistica e comunicazione 
chiara nei luoghi di aggregazione notturna.

•	 �Pratiche di cura interna: attenzione al benessere 
del team e alla creazione di un ambiente lavorativo 
inclusivo.

8	

RISORSE ECONOMICHE
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Il grafico n.1A illustra l’entità delle entrate negli ultimi 
dieci anni. Nel corso di questo periodo il bilancio 
dell’Associazione è più che raddoppiato con un trend 
di crescita continuo, interrotto solo dall’anno 2020 che, 
a causa della pandemia, ha visto una forzata riduzione 
dell’attività. Nel grafico sono state evidenziate le tre voci 
principali di finanziamento pubblico (Ministero della Cultura, 
Regione Emilia-Romagna e Comune di Santarcangelo). Dal 
grafico emerge come le entrate dell’Associazione in questi 
dieci anni siano aumentate del 114%, dai € 902.150 del 
2016 ai € 1.929.350 del 2025.

[1A] ENTRATE IN EURO
2016–2025

Il grafico n.1B prende in esame i medesimi dati del grafico 
precedente analizzandoli da un punto di vista percentuale. 
Il primo dato rilevante che emerge è come nel corso di 
questi dieci anni a fronte di un aumento delle entrate del 
114%, le entrate dalle principali fonti di finanziamento 
pubblico (Ministero della Cultura, Regione Emilia-Romagna 
e Comune di Santarcangelo) siano aumentate solo del 
27%. Se pertanto nel 2016 le entrate da queste tre fonti di 
finanziamento pubblico rappresentavano ben il 67% del 
totale e le restanti solo il 33%, nel 2025 rappresentano il 
40% mentre le altre fonti di finanziamento hanno raggiunto 
il 60% del totale.

[1B] ENTRATE IN PERCENTUALE 
2016–2025

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025
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[2] ENTRATE PER FONTI
DI FINANZIAMENTI

Il bilancio dell’associazione Santarcangelo dei Teatri nel 
2025 ha registrato entrate per 1.928.260 euro.

Il grafico n.2 riporta la suddivisione delle entrate 
per fonti di finanziamento, da cui risulta che il 50% delle 
entrate viene da fondi pubblici dei vari livelli territoriali 
(Stato, Regione Emilia-Romagna, Comune di Santarcangelo, 
altre amministrazioni locali) mentre il restante 50% deriva 
da attività commerciali, fonti di finanziamento da privati e 
finanziamenti da parte di istituzioni estere.

C’entro Supercinema

13%
Entrate 
commerciali

13%

Sponsor 
e mecenati

6%

Istituti e progetti 
europei

19%

C’entro Supercinema

11%

[3] USCITE DELL’ASSOCIAZIONE
PER TIPOLOGIA

Il grafico n.3 riporta la suddivisione delle uscite 
dell’associazione per tipologia ed attività. Le uscite legate 
direttamente a Santarcangelo Festival rappresentano il 
52% del budget totale, le attività sviluppate nel corso 
dell’anno coprono il 31% (attività del Lavatoio, di C’entro 
Supercinema, Supernova, FONDO, blOOm, Young Media 
Lab, R.O.M Residencies on the Move, Festival Spa, 
Circolare); la parte rimanente riguarda il 17% delle uscite 
ed è relativa al costo di personale permanente, costi 
generali, oneri finanziari, tasse e quote di ammortamento 
o comunque spese non riferibili direttamente a un’attività 
progettuale.

Personale

9%
Costi generali

5%
Oneri Finaziari / Tasse
Ammortamento 

3%
Festival

52%
Altri progetti

17%

Attività Lavatoio

3%



70 71
70 71
70 71
70 71
70 71
70 71

Estero

9%
Comune  
di Santarcangelo

20%

Provincia 
di Rimini

30%

Italia

24%

Emilia-Romagna

17%

[4] RICADUTA GEOGRAFICA
DELLE USCITE

Il grafico n.4 riporta le uscite in termini di ricaduta 
geografica, ossia su quali territori ricadono le spese 
effettuate direttamente dall’associazione con il proprio 
budget annuale. Complessivamente il 67% delle spese ricade 
nella regione Emilia-Romagna e di questi il 20% direttamente 
sul Comune di Santarcangelo, dove viene spesa una cifra 
almeno doppia del contributo erogato dal Comune.  
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Instagram
@santarcangelofestival

Facebook
Santarcangelo Festival

YouTube
Santarcangelo Festival

LinkedIn
Santarcangelo dei Teatri

Sito web
santarcangelofestival.com
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